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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per nuove maggioranze nei Comuni e nelle Province, 
per battere la prepotenza della DC e uscire dalla crisi 
del centro - sinistra con una decisa svolta a sinistra 

L'alternativa 
I ^ O N C L U S A S J venerdì notte la battaglia dei comizi, 
oggi cinque milioni di italiani vanno alle urne. Il 
numero detfli elettori, l'importanza dei centri chiamati 
a votare, la loro dislocazione nel panorama politico 
italiano, il rilievo che è venuto via via assumendo 
la campagna elettorale per l'impegno massiccio di 
tutti i partiti, sottolineano l'importanza indicativa, non 
soltanto locale, che avranno i risultati di questa com
petizione elettorale. Questo è il primo dato, ci sembra. 
su cui tutti gli elettori debbono oggi riflettere, prima 
di accingersi a dare il loro voto. 

Il secondo motivo di riflessione non può non scatu
rire dall'assurdità della pretesa della DC. del PS1. del 
PSD1 e de) PR! di chiedere « fiducia » per il centro
sinistra. di affermare che al centro-sinistra « non c'è 
alternativa » — nel momento in cui il centro-sinistra 
si spappola pressoché in tutti i comuni e in tutte 
le province dov'è insediato, e il suo fallimento è più 
che mai evidente sul piano governativo nazionale. Per 
che cosa voterebbero dunque gli elettori invitati a 
votare per il centro-sinistra? 

Quest'interrogativo diventa poi ancora più pres
sante se si considera la linea che la Democrazia cri
stiana ha avuto nella campagna elettorale, il suo 
virulento spostamento a destra, il suo rifiuto d'ogni 
discorso sui problemi urgenti ed angosciosi dei lavo
ratori, dei ceti intermedi, delle masse popolari, sulle 
riforme e sulla programmazione democratica, la sua 
adesione alle critiche mosse dai gruppi conservatori 
e reazionari alla « funzionalità » delle istituzioni demo
cratiche, il suo attestarsi sull'anticomunismo più cieco 
e rabbioso, da un lato, e su uno sfacciato amoreggiare 
con la destra liberale e neo-fascista dall'altro. 

Se della politica di centro-sinistra restava oramai 
uno straccio, la DC di questo straccio ha fatto, nel 
corso della campagna elettorale, pezze da piedi. La 
simbiosi fra' DC e destra liberale e neo-fascista ha 
avuto un'espressione plastica, specialmente a Roma. 
nell'atteggiamento della stampa padronale: che ha 
invitato a votare indifferentemente per la DC. per il 
PLI, per il MSI, e ha pubblicato inviti reciproci a 
partecipare in massa ai comizi « anticomunisti » di 
Andreotti, di Malagodi. di Michelini! 

J^ SI. FSD1. FRI sono pressoché scomparsi dal 
dibattito politico elettorale. Ne fanno colpa (specie il 
PSD allo '. spirito egemonico » dei due maggiori par
titi. della DC e del PCI. che tenderebbero a « polariz
zare » la lolla politica ed elettorale. Ma perchè non 
ne fanno colpr. a loro stessi? Un loro spazio essi 
avrebbero potuto facilmente conquistarselo se. pur da 
posizioni diverse dalle nostre, avessero denunciato, al 
pari di noi. e del PSIUP. la svolta a destra della DC. 
avessero rifiutato osmi proposta di * apertura a de
stra *. avessero prospettato, almeno come minaccia 
o invito alla resipiscenza da parte della DC. l'alter
nativa o di una loro partecipazione alla ricerca di 
nuove maggioranze unitarie nei comuni e nelle pro
vince o comunque di un loro passaggio all'opposizione. 
Hanno invece preferito tacere. Hanno accettato senza 
battere ciglio la teoria del * partito-guida ». che non 
alleati può e deve avere, ma satelliti, hanno ingoiato 
perfino ingiurie sansuinose. come quelle rivolte a Fog
gia da un alto esponente democristiano al PSI. o le 
pesanti ironie sulla loro impazienza, dettata da « ine
sperienza di governo ». dell'on. Rumor. Hanno conti
nuato a esaltare le magnifiche sorti e progressive del 
centrosinistra. Hanno, come Nenni a Genova, affer
mato di preferire, nell'impossibilità di ricostituire il 
centro-sinistra, il commissario prefettizio (sic!) ad 
un'alternativa unitaria di sinistra. 

£ N Ql'ESTO modo — per ragioni diverse ma con
vergenti — s'è aperto un fosso fra la DC e gli altri 
partiti del centro-sinistra e l'elettorato popolare e di 
sinistra. La più clamorosa, ma non l'unica, testimo
nianza di tale fatto si è avuta a Firenze, con l'appello 
di un nutrito gruppo di cattolici fiorentini a non votare 
per la DC: appello al quale un secondo se ne è ag
giunto di fronte al tentativo della DC (anooeciata dalla 
Xazionpl) di considerare un « fatto di malcostume » 
una libera manifestazione di volontà da parte dei cit
tadini-elettori. K questo fosso non si può colmare nò 
col ricorso a$?h esorcismi spirituali dell'ultim'ora, né 
coi tentativi dell'estrema destra socialista e dell'Arar!* 
ti! di gonfiare un episodio, increscioso, ma ben limitato. 
verificatosi durante l'ultima tornata di comizi in piaz
za Signoria, e di prenderne spunto per cercare di 
rinfocolare, contro i comunisti, il patriottismo di par
tito socialista. 

Gli esorcismi spirituali non fanno che sottolineare. 
da un lato, la sempre più evidente riluttanza della 
Chiesa — malgrado l'atteggiamento persistente di al
cune zone della gerarchia — a liquidare, per sostenere 
in alcuni comuni d'Italia le incapaci e corrotte ammi-

Mario Alicata 
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4.887.00Q elettori impegnati nelle elezioni co
munali e provinciali — Le urne averte dalle 8 

alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 di domani 
Stamani a l le ore 8 si a p r o n o le urne di 8073 sez ion i e le t tora l i , presso le qual i 

fino a l l e 14 di atamani, luned ì , si a v v i c e n d e r a n n o quas i c i n q u e m i l i o n i di e le t tor i , 
interessati con il loro voto , al r innovo di tre Consigl i prov inc ia l i , 168 Consigl i co
m u n a l i (fra i qual i 8 di città c a p o l u o g o , 101 di altri centri c o n p o p o l a / i o n e 

sopra i 5 mi la abi tant i , 59 

Non c'è scomunica per chi vota comunista 

L'« Osservatore» 
non appoggia 

Ottaviani 
Nuova smentita alle speculazioni della DC e della 
destra — Riserbo del giornale vaticano sulla « pre
cisazione » dell Ca rdinale — Riprende martedì l'at

t iv i la politica e parlamentare 

Si dimette 
ad Aosta 

il vicesegretario 
del PSI 

AOSTA I I 
li vicesegretario delia sezone 

«•xr.a.ista aostana cG:aeomo Mai 

Le ultime ore della cam
pagna elettorale hanno visto 
i giornali della destra eco
nomica raddoppiare gli sfor
zi in favore della DC e del 
governo di centro-sinistra: 
Corriere della Stra, Stampa, 
Resto del Carlino, Tempo, 
Messaggero, ecc., esaltano 
Moro, Rumor e Andreotti co
me campioni dell'anticomu
nismo e difensori! della « di-
.i*a *, invitando apertamente 
o indirettamente i lettori a ! 
\otare scudo-crociato. Si n- ! 
corre ampiamente, com'è ov- J 
vio. al metodo d*IIa mistwi- | . .. w „ 

_ . .. j ,1 :eot:> » compagno Mano G.a 
cadono. Tipico il caso della oe:ti. «i è dimesso dal partito 
imbarazzatissima •« precisazio- ( in 
ne » del cardinale Ottaviani 
in materia di scomunica con
tro chi vota PCI. che viene 
pubblicata con rilievo, men
tre si ignora, nella più pale
se disonestà professionale, la 
documentata replica del com
pagno Gian Carlo Pajctta, 
che smentisce il porporato 
con le sue stesse parole. In
tanto. l'Osservatore romano 
non ha pubblicalo neanche 
ieri la precisazione di Otta
viani, e questo, ripetiamo, 
non può essere considerato 

una 

m. gh. 
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ietterà al comitato re-
zona.e de; PSI il compagno 
C. 3Ci>;' -pii'iva ,a * la •Ieri* one 
iome atto di protesta contro « il 
jar.vterc o.tragitioso cfte a-vsii.iie 
.a co.Timemoraz.one di Giacomo 
Matteou: ». indetta per oggi e 
nres;eduta dal prof. Montesano. 
eletto precidente dell'assemblea 
regionale dopo le note illegalità. 
:.h esponente repubblichino ed 
attualmente membro del partito 
>ocia!Jemocrat;co 

I comunisti aostani, intanto. 
hanno sfidato ad un pubblico di
battito su.le illegalità in Va] 
d'Aosta, l'on. Adolfo Sarti, de
pilato democristiano di Cuneo 
che a « Tribuna politica >. arerà 
ài-CUJatO i COu unisti di sfuggire 
ad un confronto diretto eoo 
U Oc 

di c o m u n i minori in cui 
si vota c o n il s i s tema mag
g i o r i t a r i o ) . La consul taz io
ne di ques ta tornala e let
torale pr imaver i l e (un'al 

tra. di minori proporzioni, è 
prevista per l'autunno), è sta 
ta determinata, da un lato dal 
la scadenza normale di alcu 
ne amministrazioni, dall'altro 
dalla paralisi in cui i partiti 
di centrosinistra, nel persegui 
re la loro assurda politica di 
discriminazione anticomunista 
e antipopolare, hanno co
stretto due province (Roma e 
Forli), quattro capoluoghi di 
provincia (Genova, Firenze. 
Forli, Ascoli Piceno) e 49 co
muni con popolazione sopra i 
5 mila abitanti a subire dap 
prima la gestione commissaria 

Je. e quindi a tornare, aite urne. 
. Questa la realtà cui si trovai 
no dinanzi 'ed a cui debbono 
dare una risposta oggi e do
mani. 4.RR7 008 elettori. 

3.057.960 voteranno negli 8 
comuni cMpo'uogo di provincia 
(Roma I 6fil 000. Ascoli Pice 
no3fii>(H>. Bari 192 500. Firenze 
«6 500 Foggia 72.700. Genova 
G12 000. Pisa 73.000); 866.390 
nei 101 comuni con popolazio 
ne superiore ai cinquemila abi 
tanti. 

Il maggior numero di elet 
tori, per le e provinciali ». è 
concentrato in provincia di Ro
ma. dove gli iscritti alle liste 
sono 2.056.000; seguono Foggia 
con 390.000. Forlì con 367.000. 

86.210 nei comuni che. avendo 
una popolazione inferiore ai 
cinquemila abitanti, votano con 
il sistema maggioritario. 

Alle elezioni provinciali (che 
in parte riguardano anche cen
tri interessati alla consultazio
ne per le amministrazioni co
munali) sono chiamati a parte
cipare 2 «17 170 elettori suddivi 
si in 226 comuni e in 4576 se 
zioni elettorali: circa due terzi 
di questi, come s'è visto, votano 
anche per le comunali. 

Gli elettori sono chiamati a 
dare un voto che significhi in 
primo luogo condanna della DC. 
che della discriminazione antipo
polare si è fatta portabandiera: 
e poi dei partiti del centro sini
stra. che alla DC hanno tenuto 
banco in questi anni, al punto 
da rifiutare, come ha fatto il 
PSI. la costituzione di ammini 
strazioni unitarie là dove il ver
detto elettorale, per maggioran
ze di sinistra, era stato inequi
vocabile. Oppure là dove si è 
preferito ricorrere al commissa
rio piuttosto che accogliere le 
proposte comuniste per una va
lorizzazione dell'ente locale at 
torno ad un programma di svi
luppo democratico. Come è ac
caduto alla provincia di Roma 
o a Firenze, dove. anzi, in \ista 
della consultazione odierna, la 
DC da un lato, il PS! dall'altro. 
non hanno avuto esitazioni nel-
l'estromettere dalle loro liste 
uomini, come La Pira e Enzo 
Enriques Agnoletti. della sini
stra dei due partiti, realistica
mente sensibili alla esieenza di 
un necessario dialogo con ì co-
muristi 

Ma. per avere una idea suf
ficientemente chiara dei guasti 
che la politica della discrimina
zione ha provocato al Paese — 
al di là delle recenti esaltazioni 
della forza e dell'influenza del 
centro-sinistra nei comuni e nel 
le province — diamo qui di se
guito l'elenco dei centri con po
polazione oltre ì 5 mila abitanti 
in cui — oltre quelli già da noi 
accennati — si vota per libera
re le amministrazioni dai com 
missari prefettizi, bene accetti 
a Nenni: Ravanusa (Agrigento). 
Altavilla Irpina. Atripalda e 
Avella (Avellino) Bisceglie (Ba
ri). Mirabella Imbaccari (Cala 
nia). Ciro e Maida (Catanzaro. 
Aprieliano (Cosenza). Montelu 
pò Fiorentino (Firenze). Cande 
la. Ischitella e S. Giovanni Ro
tondo (Foggia). Ardore (Reggio 
Calabria). Rionero in Vùlture 
(Potenza). Casina (Reggio Emi
lia). Bracciano. Carpineto. Vel-
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Queste le Province e i Comuni chiomati alle urne 
Sono tre le Province e 16tt 1 comuni in 

cui oggi e domani si procede al rinnovo 
dei Consigli. 

Le Province sono: ROMA, FORLI. 
FOGGIA. 

I Comuni sono i seguenti (io corsivo 
i capoluogo di provincia e t centri con 
popolazione superiore a 5 mila abitanti. 
nei quali, cioè, si vota con il sistema 
proporzionale): 
AGRIGENTO: Cattolica Eraclea. Ra

vanusa. 
AREZZO: Pratovecchio. 
ASCOLI PICENO: Ascoli Piceno. Monte-

QIOT(HO. Arquata dei Tronto. Caste; di 
Lama Mon'e San Fie'rangeli Petnto.i 

AVELLINO: Altavilla Irpina. Alnpalda. 
Avella. Montefalcione. S Potilo Ultra 

BARI: Dan. Adelfia. Hisceqlie. Bitonto 
Canosa di Puglia Molletta Sannican-
dro di Bari 

BENEVENTO: Cusano Mutrt. Montesar-
chio. San Nazzaro. 

BERGAMO: Algua. Alme. Costa Senna. 
BRINDISI: Erchie. Lattano, Mesagne. 
CAGLIARI: Cabras. Carloforte, Fluminl-

maggiore. Siliqua. Tulli, Villaspeciosa. 
CALTANISETTA: Campofranco. Valle-

lunga Pratameno. 
CAMPOBASSO: San Martino in Pensili». 
CASERTA: San Felice a Cancello. San 
. Marcellino, Villa Literno. 
CATANIA: Mirabella Imbaccari, S. Mi-

chete'-GatizeriJk .-... -• v . . . - . - . 
CATANZARO: .Ciro Superiore, Maida, 

Pizzom, Tlrloto. 

COMO: 6 Marie Kezzonico Sorico. 
COS'ENZA: Apngliano. Cariali. S. De

metrio Corone. Belmonte Calabro. Or 
somarso, S. Cosmo Albanese, S Lo 
renzo Bellizzi, Terranova da Sibari. 

FIRENZE: Firenze. Montelupo Fio
rentino. 

FOGGIA: Foggia, Candela, ischitella. 
Manfredonia. S Giovanni Rotondo. San 
Severo. Torremaqgiore. Troia. 

FORLV: Forli. Cesenatico. 
FROSlNONE: Verolt. Uuarcino. Terelle. 
GENOVA: Genova Orerò. 
IMPERIA. Castelvittono 
L'AQUILA Pratola Peliqnn 
LATINA. Pr,verno 
LECCE- Cavarono Galatma, Sommano. 

Trepuzzt. Vernale. 
LIVORNO: Porlolerraio. 
MACERATA: Esanatoglia. 
MANTOVA: Marcarla. Ostoglia. 
MESSINA: Capo d'Orlando. Castroreale, 

S. Marco d'Alunzio. Sant'Angelo di 
Brolo. Fona d'Agro. Raccuja. Rometta, 
Sant'Alessio Siculo. Santa Maria Salina. 

MILANO: Cotogno Monzese. 
MODENA: Formigine. Zocca. 
NAPOLI: Acerra. Bacoli, Brusciano. Car

dilo. Castellammare di Stabia. Mara
no di Napoli. Morigliano. Palma Cam
pania. Pomigliano d'Arco, Procida, 
Qualiano, Torre Annunziata. 

NOVARA: Borgemanero. 
NUORO: Siniscola. Dualchl. Austis. 
PADOVA: Trebaseleghe. 

PALERMO. Laccamo Castellana Siculo. 
Cinisi. Collesano. Ganct. Petrolio Sot 
tana. Vulledalmo. Sancipirrello Sciara 
Scillato. 

PARAI A: Fontanellato Neviano degli 
Arduini, Varano de' Me.esj.in. 

PESCAK'A : Pe.sco.san?onesco. 
PISA: Pisa. 
POTENZA: Lavello. Rionero in Vulture. 

Ginestra. Ripacandida. 
RAGUSA: Acale. Santa Croce Camerino 
RAVENNA: liaqnacavallo. Brm'nhella. 
REGGIO CALABRIA: Ardore. Cauloma. 

Roccaforte de' Greco Varapodio 
REGGIO EMILIA- Canna 
RIE! I Ho-.fcma 
ROMA- Ruma Bracciano Carpineta Ro 

mano Velletri Fiano Rollino Pori/a 
no Romano 

SALERNO Capaccio. S Gregorio Ma^no 
SASSARI: 5ed:ni. 
SAVONA: Stella. Stellanello. Tovo San 

Giacomo 
TARANTO: 
TERAMO: 

camela. 
TORINO: 

Rottaro. 
TRAPANI: Castellammare del Golfo. Fa-

vignano. 
VARESE: Lavena-Ponte Tresa, Mar

ch irolo. 
VENEZIA: 
VERCELLI 

Sa ivi. 
Gitilianot'a. Ptnefo. Pietra-

Lemia. Massello. Settimo 

Cuorle. 
Lamporo, Postila. 
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Appello della CGIL 

a lotte unitarie più incisive 

Si aprono settimane 
decisive per battaglie 

salariali e contrattuali 
Discorso di Novella a Milano - All'unità dei padroni e 

Intersind rispondere con l'unità dei lavoratori 

Ispirato 

dal governo 

La 
sottoscrizione 
per la stampa 
a 231 milioni 

L i sottoscrizione per la 
stampa comunista, giun
ta alla terza settimana, 
ha superato — secondo 
i versamenti effettuati 
fino a lari all'ammini
strazione centrala — I 
231 milioni. 

Si sono distinta, per 
l'entità dal versamenti 
effettuati in questa set
timana, le federazioni di 
Messina, Avezzano, Cre
mona, Firenze, Salerno, 
Brìndisi e Reggio Emilia 

(in seconda pagina 
le graduatorie) 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

L'unità di azione che si è 
realizzata fra i sindacati dei la 
voratori nel corso delle lotte 
contrattuali di questi ultimi 
mesi è un fatto della massima 
importanza per il successo di 
queste lotte. Bisogna ora ope 
rare perchè l'unità realizzata 
sia estesa e consolidata per far 
fronte ad una politica padrona
le che sempre più chiaramen 
te si propone di intaccare le 
conquiste economiche e demo 
cratiche del movimento sinda 
cale. Questo l'appello che il 
compagno Novella, segretario 
generale della CGIL, ha rivolto 
oggi pomeriggio a centinaia dj 
attivisti e di lavoratori mila 
nesi. presenti al convegno di 
tutte !e categorie indetto alla 
CCdL per un esame della si
tuazione-

li discorso del compagno No 
velia, interrotto da frequenti 
applausi, è stato seguito con 
estremo interesse da centinaia 

Sudafrica: niente TV 
per salvare l'apartheid 

JOHANNESBURG. 11. 
fi governo del Sud-Africa per 

non violare il principio della di 
scnmmazicme razziale non istal 
ferri la televisione nel paese Lo 
stato africano, nel quale noe la 
odtosa apartheid, è l'unico paese 
ad alto sviluppo industriale che 
continui aé essere privo della 
televisione, fi poremo non vuol* 
che negri e bianchi possano tro
varsi su un piano di uguaglianza 
nell'asststere ai identici program

mi televisivi. 
Questa e una delle principali 

ragioni che ha spinto il ministro 
sudafricano delle Poste, Albert 
Hertzog. a ribadire l'ostilità sua 
e del governo alla televisione. 
Altro motivo: in un primo tempo 
la TV sud-africana si sarebbe 
dovuta rivolgere aW industria 
americana e inglese ma le sola
rità governative ritengono che 
tali programmi « non si confan
no* al pubblico sud-africano. 

di lavoratori che gremivano il 
salone e che sostavano anche 
nel piazzale antistante. 

Momento delicato, ha definito 
Novella, quello che vede impe 
gnate numerose importanti ca 
tegorie per il rinnovo dei con 
tratti di lavoro. Siamo alla vi
gilia. egli ha detto, di una nuo 
va fase di lotta. Si aprono set 
umane decisive per le batta
glie salariali e contrattuali: ini 
zieranno gli scioperi i metal
meccanici delle aziende a par
tecipazione statale: uno scio 
pero nazionale per il 15 è sta 
to proclamato dadi edili: an 
che i cavatori scenderanno in 
lotta. Sono categorie importan 
ti. ma il grado di tensione esi 
stente va al di là del quadro 
sindacale che esse prospettano. 
Nel settore pubblico, l'accordo 
dei ferrovieri introduce un eie 
mento di distensione ma la si 
tuazione rimane diffìcile per i 
n-i-;t*!vjrafonici e ih statali 
\*.*1 settore a2r:en'o. il nv> 
mento è critico per il rifiuto 
dogli agrari di accogliere la 
p.atta forma ri vendicativa uni 
taria dei sindacati come base 
di discussione. Non diversa 
mente si presenta la vertenza 
degli autoferrotranvieri. In que 
sto quadro, tenuto conto delle 
posizioni assunte pubblicamen 
te dalla Conttndustria. difficili 
si preannunciano le trattative 
per i metalmeccanici delle 
aziende private. 

Note sono le responsabilità 
per il grado di tensione a cui 
sono giunte numerose verten 
ze. LTnterswd. provocando la 
rottura delle trattative con l 
metalmeccanici, si è allineata 
sulle posizioni più grette del 
grande padronato Ma, come si 
è visto, la risposta da pjrte dei 

O. p. 
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rif iuf a 
di trattare 

con i medici 
La CGIL invita i lavoratori 
a manifestare la loro pro
testa Sempre aperta an
che la grave agitazione aei 

proprietari d i farmacia 

L'INANI ha detto no alle trat
tative con i medici. La verten
za. di cui fanno le spese, da ol
tre due mesi, milioni di lavora
tori e le loro famiglie, resta an
cora bloccata Dietro l'INAM adi
sce il governo, o almeno una 
parte dei ministri. 

La gravissima decisione è sta
ta presa, a maggioranza. daJ con
siglio di amministrazione del 
massimo ente mutualistico, evi-
vocato d'urgenza l'altro leu. 
H.inpo \o*ato a favore Urti I rap
presentanti dei ministeri, escluso 
quello della Sanità, dei datori di 
lavoro e delia CLSL (la UIL era 
assente). Contro, cioè per un av
vio immediato delle trattative. 
hanno votato i rappresentanti del
la CGIL, dei medici e del ore-
detto ministero della Sanità. 

La riunione avrebbe dovuto 
svolersi fin dal 1 giusjno scor
so ma fu aggiornata per attende
re le decisioni che sarebbero sra-
turite dalla seduta congiunta del
le commissioni Lavoro e Sanità 
della Camera. I ministri Bosco e 
Manotti. in quella occasione, ac
cettarono le trattative provincia
li fra medici ed enti mutualistici, 
che poi si è saputo furono sug
gerite dallo stesso ministro del 
Lavoro alla Federazione nacooa-
le degli Ordini dei medici. E-a 
lecito attendersi l'apertura delle 
trattative dirette nelle singole pro
vince. cui era affidato il compi
to di risolvere una situazione che 
governo e FXOM non avevano 
saputo condjrre a buon fine in 
campo nazionale Non accadde in
vece nulla. L'urgente convocazio
ne del consìglio di amministrazio
ne delTINAM doveva appunto se
gnare la fine di questo immobili
smo e rimettere in moto una 
situazione che sì» suscitando un 
malcontento sempre più forte in 
tut'o 11 Paese. Viceversa il con
siglio di amministrazione si è tro
vato di fronte ad una ennesima 
proposta di rinvio che ha susci
tato la ferma opposizione «op~at-
tutto da parte della CGIL, che 
ieri ha diramato in proposito un 
comunicato che st conclude con lo 
invito alle Camere del Lavoro « a 
sviluppare l'azione necessaria per
chè in ogni provincia si marrtfe-
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